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Anno XX - 5 aprile 2020 - N° 14 
PARROCCHIA: Tel. 02.93162148  -  don Alberto: 339 2904119  

mail: parrocchia.sangiorho@gmail.com - ORATORIO: 02.9314608   

don Antonio: 338 1550968 -  don Andrea 340 6166853 
Diac. Dionigi: 02.9301158  -  Diac. Salvatore: 02.9301377 

Questa non sarà una Pasqua come tutte le altre. Niente ulivo, niente 
lavanda dei piedi, niente bacio al crocifisso, niente visita all’altare della 
riposizione, niente celebrazioni comunitarie, niente gioia, festa, scam-
bi di auguri. Soprattutto c’è qualcosa di diverso in noi. La sofferenza e 
il dolore di tanti ci coinvolge, l’amore e la dedizione di chi è in prima 
linea nella lotta contro il virus ci commuove, l’isolamento prolungato 
con tutto quello che ci ha tolto ci fa riflettere. La Pasqua è “il passag-
gio”: dalla schiavitù alla libertà, dalla morte alla vita, dal peccato alla 
vita da figli. E’ un passaggio che viviamo anche quest’anno in condi-
zioni particolari, mai vissute prima. E’ un passaggio che ci cambierà; 
nulla sarà più come prima. 

Siamo tutti più poveri. La preghiera solitaria di Papa Francesco in una Piazza S. 
Pietro vuota ci ha ricollocato nella giusta posizione davanti a Dio. Siamo poveri, fragi-
li, non ci salviamo da soli. La nostra fede è anzitutto invocazione che domanda a Dio 
misericordia e salvezza. Non ci vantiamo delle nostre opere, non confidiamo nelle 
nostre forze ma chiediamo al Padre vita, speranza, pace e gioia. 
Cerchiamo risposte grandi. Quest’anno non ci accontentiamo di celebrazioni abitu-
dinarie o di auguri scontati, la Pasqua non può essere solo “decorativa”. Di fronte a 
quello che stiamo vivendo la Passione, Morte e Risurrezione di Gesù ci devono dire 
qualcosa sulla nostra vita. Seguiamo Gesù fino alla croce per scoprire il senso di una 
vita vera, per trovare le ragioni per amare, servire, soffrire e perdonare, per riscoprire 
il dono della fraternità che ci unisce e per  ricevere in dono la grazia della vita risorta. 
Viviamo una Pasqua domestica. Quest’anno vivremo tutto in casa: seguiremo le 
celebrazioni a distanza e saremo invitati a compiere qualche piccolo rito in famiglia 
(vedi apposito riquadro). Già sentiamo la nostalgia delle celebrazioni vissute insieme:  
ci manca l’incontro, la presenza. Quando torneremo a celebrare insieme ameremo 
molto di più le nostre Messe. Stiamo imparando però anche a pregare in casa, a 
compiere piccoli gesti di fede. Questo ci aiuta a riconoscere che il Signore è presente 
nelle nostre case e accompagna la vita delle nostre famiglie. Lo Spirito Santo ci aiuti 
a far crescere questo dono che sta germogliando nelle nostre case. 
Stiamo attraversando una grande prova che purificherà la nostra fede. Entriamo nella 
Settimana Santa con il desiderio di contemplare l’amore del Signore.  

 



 
 
 

5 
domenica 

 

DELLE PALME 
Is 52,13-53,12; Sal 87; Eb 12,1b-3; Gv 11,55-12,11 
Giornata Mondiale della Gioventù 
 

 

h.10.00: S. Messa delle Palme “in Parrocchia”, 
diretta su YouTube, Facebook  e Instagram. 

Def.ti famiglie Lacroce e Feudale 
 

h. 11.00, S. Messa delle Palme 
presieduta dall’Arcivescovo, 

diretta su Chiesa TV (canale 195) o Telenova (canale 14). 
 

 

6 
Lunedì 

 

Della Settimana Autentica (letture: messalino vol. II) 
Gb 2,1-10; Sal 118,153-160; Tb 2,1b-10d; Lc 21,34-36 
 

 

S. Messa: def.ti famiglie  Maiano e Bernecoli 
 

 

 7 
Martedì 

 

Della Settimana Autentica (letture: messalino vol. II) 
Gb 16,1-20; Sal 118,161-168; Tb 11,5-14; Mt 26,1-5  
Giornata Penitenziale 
 

 

S. Messa. 
 

 

Tu ci sei 
Tu ci sei. Sono convinto che tu ci sei 
accanto alle persone che muoiono sole, 
sole, con a volte incollato sul vetro della 
rianimazione il disegno di un nipote, 
un cuore, un bacetto, un saluto. 
Tu ci sei, vicino a ognuno di loro, tu ci sei, 
dalla loro parte mentre lottano, 
tu ci sei e raccogli l’ultimo respiro, la resa 
d’amore a te. 
Tu ci sei, muori con loro per portarli lassù 
dove con loro sarai in eterno, per sempre. 
Tu ci sei, amico di ogni amico che muore 
a Bergamo, in Lombardia, in ogni parte 
del nostro tormentato paese. 

Tu ci sei e sei tu che li consoli, 
che li abbracci, che tieni loro la mano, che 
trasformi in fiducia serena la loro paura. 
Tu ci sei, perché non abbandoni nessuno, 
tu che sei stato abbandonato da tutti. 
Tu ci sei, perché la tua paura, 
la tua sofferenza, l’ingiustizia della tua 
morte, ha pagato per ciascuno di noi. 
Tu ci sei e sei il respiro di quanti in questi 
giorni non hanno più respiro. 
Tu ci sei, sei lì, per farli respirare 
per sempre. 
Sembra una speranza, ma è di più di una 
speranza: è la certezza del tuo amore 
senza limiti. 

Ernesto Olivero 
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8 
mercoledì 

 

Della Settimana Autentica (letture: messalino vol. II) 
Gb 42,1-10a; Sal 118,169-176; Tb 13,1-18; Mt 26,14-16 
 

 

S. Messa: Saverio—Rocco—Rosa 
 

 

Diurna laus 
IV sett. 

 

                          Saremo sorpresi dalla forza della sua risurrezione che rinnoverà la 
nostra vita.            Buona Settimana Santa!                    Don Alberto 
 

L’Ulivo non sarà disponibile questa domenica. Sarà invece benedetto e distribuito la 
prima domenica in cui torneremo a celebrare insieme l’Eucaristia, segno di vita nuova. 



 

Nella Passione del Signore 
Giorno aliturgico 
Letture della Passione: Is 49,24-50,10; Sal 21; Is 52,13-53,12; Mt 27,1-56 
Colletta per le opere della Terra Santa 
 

10 
Venerdì 

 

h. 15.00: Celebrazione della Passione del Signore 
presieduta dall’Arcivescovo. 

h. 15.00: Celebrazione Passione del Signore “in Parrocchia”. 
h. 21.00, via Crucis presieduta da Papa Francesco. 

 

 

 

Della Settimana Autentica (letture: messalino vol. II) 
Giorno aliturgico 
Letture della Veglia: Gen 1,1-2,3a; Gen 22,1-19; Es 12,1-11; Es 13,18b-
14,8; Is 54,17c-55,11; Is 1,16-19; At 2,22-28; Sal 117; Rm 1,1-7; Mt 28,1-7 
 

11 
Sabato 

 

h. 21.00: VEGLIA PASQUALE nella Notte Santa 
presieduta dall’Arcivescovo. 

h. 21.00: VEGLIA PASQUALE nella Notte Santa in Parrocchia. 
 

 

 

DI PASQUA 
nella Risurrezione del Signore 
At 1,1-8a; Sal 117; 1Cor 15,3-10a; Gv 20,11-18 
 

12 
Domenica 

 

h.10.00: S. Messa di Pasqua “in Parrocchia”. 
 

h. 11.00, S. Messa di Pasqua 
presieduta dall’Arcivescovo. 

 

 

Le celebrazioni della Settimana Santa 
Come sappiamo dobbiamo partecipare ai riti della Settimana Santa  

solo in collegamento video dalle nostre case. Ecco le possibilità. 

 Celebrazioni presiedute dal Papa. Diretta Rai 1. Per gli orari vedere la pro-
grammazione Rai. 

 Celebrazioni presiedute dall’Arcivescovo. Diretta su Chiesa TV (canale 195) 
e Telenova (canale 14). Per gli orari vedi sopra il programma della settimana. 

 Celebrazioni parrocchiali. Diretta su YouTube (Oratorio San Giovanni Rho), 
Facebook (Oratorio San Giovanni Bosco Rho), Instagram (sangiovannirho). 

Per la vita della Diocesi, i messaggi e i video dell’Arcivescovo tenere d’occhio il sito 
www.chiesadimilano.it 

 

Della Settimana Autentica  (letture: messalino vol. II) 
Gn 1,1-3,5.10; 1Cor 11,20-34; Mt 26,17-75 
 9 

Giovedì 
 

h. 17.30: S. Messa “nella Cena del Signore”  
presieduta dall’Arcivescovo. 

h. 18.00: S. Messa “nella Cena del Signore” “in Parrocchia”. 
 

 

Diurna laus 
I sett. 



Celebrare la Pasqua nelle case: 
indicazioni per una “liturgia domestica”. 

La particolare situazione che stiamo vivendo ha spinto molti a pensare ad alcuni pic-
coli riti che in questi Giorni Santi da celebrare in casa. Ecco alcuni suggerimenti.  

 Domenica delle Palme. Segno del profumo. Vangelo: Giovanni 12,1-8. Gesto: 
ungere sulla fronte o sulle mani con un profumo i propri cari in segno di stima e 
affetto. 

 Giovedì Santo. Lavanda dei piedi (per chi se la sente), Vangelo: Giovanni 13, 1-
15. Gesto: il papà o la mamma lava i piedi ai familiari in segno di servizio. Preghie-
ra della cena. Vangelo: Matteo 26,26-30. A tavola si ringrazia per il dono del pane 
e dell’amore che unisce la famiglia. 

 Venerdì Santo. Adorazione della croce. Vangelo: Matteo 27,32-56. Tutti baciano 
la croce posta al centro della tavola. Si formulano semplici preghiere per chi soffre 
o è nel bisogno. 

 Sabato Santo. Attesa della Risurrezione. Vangelo: Matteo 27,62-66. Gesto copri-
re la croce con un panno bianco, accendere una candela e recitare una preghiera 
di fiducia (Salmo o Padre Nostro). 

 Pasqua. Benedizione della mensa e pranzo di Festa. Vangelo: Giovanni 20,11-18. 
Sulla tavola una bacinella d’acqua e dei fiori. Recita del Padre Nostro segno della 
croce con l’acqua in ricordo della rinascita battesimale. 

L’invito è quello di essere creativi; in ogni caso sul sito della Diocesi sono riportati 
schemi completi per le “celebrazioni domestiche”. 

Un momento di fatica per tanti 
L’emergenza coronavirus, ha colpito duramente anche l’economia del nostro paese. 
Anche in questo caso chi è più fragile soffre di più. Mi sento di segnalare 3 situazioni 
di bisogno dove chi ne ha la possibilità può offrire liberamente il suo sostegno. 

Fondo San Giuseppe 
E’ il fondo creato dalla Diocesi, attraverso al Caritas Ambrosiana, per sostenere chi ha 
perso o ha ridotto drasticamente il lavoro a causa dell’emergenza sanitaria e ora è in 
grave difficoltà. E’ possibile sostenere il progetto versando la propria offerta su: Conto 
Corrente Bancario, Credito Valtellinese, IBAN: IT17Y0521601631000000000578, Inte-
stato a: Caritas Ambrosiana Onlus - Donazione detraibile/deducibile; oppure su: Conto 
Corrente Postale, Numero: 13576228, Intestato a: Caritas Ambrosiana Onlus - Dona-
zione detraibile/deducibile. 

Caritas Parrocchiale 
In questo periodo abbiamo avuto qualche difficoltà a recuperare i generi alimentari dal 
Banco Alimentare ed è stato impossibile realizzare le consuete raccolte di viveri nei 
cestoni in fondo alle chiese. Vogliamo però continuare ad aiutare le famiglie che sono 
nel bisogno soprattutto in questi giorni di Pasqua, anche attraverso un buono spesa. 

I bisogni della Parrocchia 
Anche la Parrocchia inizia ad essere in sofferenza economica. La Parrocchia si so-
stiene attraverso le offerte raccolte alle SS. Messe e attraverso le diverse attività par-
rocchiali e oratoriane. Essendo tutto sospeso da diverse settimane cominciano a ve-
nir meno le risorse per sostenere i costi di gestione a cui dobbiamo far fronte. 
Per sostenere la Parrocchia o la Caritas Parrocchiale, essendo precluse le moda-
lità ordinarie, suggeriamo di utilizzare il bonifico bancario intestato a: Parrocchia San 
Giovanni Battista, Banca Creval, IBAN: IT03W0521620500000000061089. Indicando 
nella causale: per Parrocchia o per Caritas Parrocchiale. 
Ringraziamo di cuore chi potendo sceglierà di compiere un piccolo gesto di solidarie-
tà verso i più deboli o di sostegno alla propria comunità. 


